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Aristotele (384-322 a.C) non era molto conosciuto nell’Occidente latino 
durante il periodo altomedievale, se si eccettuano le traduzioni dei suoi 
scritti sulla logica, dovute al filosofo cristiano Severino Boezio (sec. VI 
a.C.). Tuttavia, nel mondo greco e arabo Aristotele continuvava a essere 
oggetto di studio e insegnamento, spesso assieme al suo maestro Pla-
tone. Nel dodicesimo e nel tredicesimo secolo, i pochi studiosi occiden-
tali in grado di leggere il greco e l’arabo tradussero in latino pressoché 
tutti gli scritti di Aristotele (assieme a numerose opere spurie). Questa 
impresa coincise con un momento di profonde trasformazioni sociali 
e culturali: un’intensa urbanizzazione, l’emergere di nuove professioni 
e la nascita delle prime università. La sistematicità del pensiero di Ari-
stotele (che spaziava dalla logica, alla filosofia naturale e morale, alla 
metafisica, alla retorica e alla poetica, comprendendo, in quella raccolta 
di opere spurie nota come Problemata, la medicina e argomenti di sto-
ria naturale) rese la sua opera la colonna portante di un nuovo sistema 
educativo. Dall’altro lato, Platone in quello stesso periodo era conosciuto 
molto imperfettamente, particolarmente in via diretta, e non si prestava 
con altrettanta efficacia a questo ruolo fondativo, in ragione della forma 
dialogica delle sue opere principali. Così, in un periodo indicativamen-
te compreso tra il 1200 e il 1700, la cultura intellettuale delle università, 
degli ordini religiosi e delle corti fu permeata dalle opere e dal pensiero 
di Aristotele. La nascita della filosofia moderna e di un nuovo pensiero 
scientifico all’altezza del diciasettesimo secolo portò lentamente a una 
revisione degli assunti di Aristotele, specialmente nei campi della co-
smologia, della fisica e della psicologia. Tuttavia, la logica e la filosofia 
morale continuarono a essere basate su Aristotele fino a tutto il diciotte-
simo secolo. Anche la Retorica e la Poetica di Aristotele continuarono ad 
esercitare la loro influenza, fino ai giorni nostri.

Questo lungo arco cronologico vide Venezia al centro di due importanti 
fattori di sviluppo, che presero avvio soprattutto a partire dal quindice-
simo secolo. Il primo fu rappresentato dallo sforzo crescente di rendere 
le opere di Aristotele disponibili non solo a quanti avevano familiarità 
col latino o persino con l’originale greco, ma anche a quanti preferiva-
no (o, non avendo alternative, erano costretti a) leggerle in volgare. Si 
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